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CAMPOBASSO, 13 luglio 2024 

 

AL SIGNOR DIRETTORE DELLA SCUOLA ALLIEVI AGENTI CAMPOBASSO 

(PEC: dipps706.0000@pecps.poliziadistato.it) 
 

(E-mail: segreteria.saa.cb@gmail.com) 

 
E, per conoscenza: 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE UIL POLIZIA ROMA 

(E-mail: nazionale@uilpolizia.it) 

 

AL SIG. QUESTORE DI CAMPOBASSO 
 

(PEC: dipps119.00f0@pecps.poliziadistato.it) 
 

(E-mail segreteriaquest.cb@gmail.com) 

 
 

 

OGGETTO: Competenze Uffici della Scuola Allievi Agenti di Campobasso; 

Egregio Sig. Direttore,  

in tanti anni di appartenenza sindacale attiva e di dipendente della Scuola Allievi Agenti di 

Campobasso non ho mai smesso di credere nell’importanza della collaborazione lavorativa e 

sindacale al fine di migliorare le dinamiche dell’organizzazione della nostra Amministrazione. 

Lo ha stabilito la legge 121/81 e poi messo in pratica dall’Accordo Nazionale Quadro che le 

Organizzazioni sindacali nascono principalmente per collaborare con l‘Amministrazione della P.S. 

al fine di contemperare le esigenze familiari dei dipendenti con quelle istituzionali dell’ordine e 

della sicurezza pubblica. 

Ho appena terminato gli studi del corso universitario in “Scienze del Servizio Sociale” presso il 

Dipartimento di Economia dell’Università degli studi del Molise ed uno degli ultimi esami che ho 

sostenuto è stato quello di “Psicologia delle Organizzazioni e del lavoro”. 
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Ho appreso tanto dal mio percorso di studi che grazie ai miei sacrifici sono riuscito a portare a 

termine nonostante la mia non più giovane età e l’incessante lavoro dove sono pienamente 

impegnato con responsabilità da “funzionario addetto” presso l’Ufficio di Amministrazione della 

Scuola Allievi Agenti della Polizia di Stato di Campobasso. 

Ebbene, dopo questa breve ma doverosa introduzione, mi auspico che con il suo arrivo in questo 

nuovo incarico da Direttore f.f. di codesto Istituto di Istruzione, possiamo finalmente dire basta 

alle storture ed alle servitù che il personale di quest’Ufficio vive da diversi anni sulla propria pelle. 

Sono cambiati i tempi dove con arroganza e prepotenza in passato qualcuno considerava la Scuola 

di Polizia di Campobasso come un’appendice della Questura e che il personale ivi impegnato 

veniva considerato come quello privilegiato che lavorava nel paradiso terrestre solo perché non 

svolgeva attività operativa.  

Ad oggi tutte le Scuole di Polizia italiane sono super impegnate a far fronte comune per istruire e 

formare nuovi poliziotti in tempi record, ossia 365 giorni l’anno con corsi che si ripetono uno dopo 

l’altro senza lasciare nemmeno il tempo di riorganizzarsi. 

Ma non è questo che spaventa chi come noi lavora per la formazione delle nuove leve con 

passione e dedizione senza indugi, guardando al domani con ottimismo e credendo fino in fondo 

nel “sistema scuole” per fornire ai cittadini poliziotti sempre più adeguati alle esigenze di 

sicurezza. 

Purtroppo è ben altro che ci distoglie l’attenzione dal nostro unico e grande obiettivo che è il 

“focus” della formazione, ossia essere, ancora oggi, utilizzati per attività non propriamente di 

competenza di un Istituto di Istruzione. 

Abbiamo spesso ricordato a chi di dovere che la gestione del carburante in “natura” regolarmente 

operata dalla Scuola di Campobasso non ha fondamento giuridico e né tantomeno di rispetto delle 

norme di sicurezza (D.lgs. 81/08) che garantiscono il personale (oramai scarso ed anziano) nelle 

diverse incombenze che essa comporta. 

E’ di pochi giorni fa l’ennesima circostanza che ha distolto ed alterato l’attenzione degli operatori 

della formazione che hanno dovuto soccombere a circostanze aberranti circa un errore di 

rifornimento, non causato da loro, con il vettore della ditta petrolifera che riforniva la cisterna di 

gasolio con la benzina e causare enormi danni erariali. 

Oltre a questo grave danno economico, si aggiunge che gli operatori della formazione della Scuola 

Allievi di Campobasso hanno dovuto spendere il loro tempo per risalire ai proprietari delle  
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autovetture di servizio che hanno fatto rifornimento presso quella colonnina dopo l’errato 

riempimento. 

In tutta verità di questo e di tanto altro che prevede la gestione in natura del carburante 

(contabilità, ordini come punto ordinante, vidimazione dei modelli 106, ecc., ecc.) dovrebbe 

occuparsene, come da regolamento, l’Ufficio U.T.L. della locale Questura come avviene nelle altre 

sedi. 

Siamo stufi di rammentare a chi di competenza che ognuno deve svolgere il proprio lavoro e che 

questa mescolanza di competenze non giova a nessuno, anzi, come si è visto, comporta solo tanta 

confusione e tanti disagi che inevitabilmente portano a seri danni come quelli “erariali”. 

Infine, rappresentiamo come da anni due dipendenti di codesto Istituto sono stati “prestati” alla 

vigilanza della Questura senza alcun dispositivo di aggregazione e sempre per gli accordi 

“medioevali” non scritti.  

Come si diceva in premessa, una buona organizzazione del lavoro è il processo di gestione delle 

risorse e del tempo disponibili per raggiungere gli obiettivi prefissati. Questo include la 

pianificazione di come, quando e da chi saranno eseguiti i compiti necessari per raggiungere gli 

obiettivi. Un’organizzazione considerata dal punto di vista del comportamento, è caratterizzata 

da un gruppo di individui, che svolgono attività interdipendenti, per il raggiungimento di obiettivi 

e che sviluppano e mantengono modelli di comportamento relativamente stabili e prevedibili. 

Ci auspichiamo che il sig. Questore della Provincia di Campobasso, che qui legge per conoscenza, 

nella sua grande prodigalità ed intuito lavorativo abbia la lungimiranza di comprendere il disagio 

lamentato e provveda alla regolarizzazione delle competenze in seno alle diverse e specifiche 

organizzazioni lavorative. 

Questa Segreteria Provinciale chiede che il presente documento sia inoltrato dalla Segreteria 

Nazionale al Direttore dell’Ispettorato delle Scuole di Polizia, dottoressa Tiziana Terribile ed al 

Direttore dell’Autocentro di Napoli, dott. Zaccaria Renzullo, per quanto di competenza. 

Cordiali saluti, 

 

              Giovanni Alfano 

        Segretario Provinciale Gen. UIL POLIZIA  

 


